
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30  - 18.30 

         S. Marco: 10.00 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

LA FESTA DELL’ASSUNTA 
 

Nel cuore delle vacanze la Chiesa celebra la Festa di 
Maria Assunta in cielo: mercoledì 15 agosto. E’ una festa 
che invita a guardare “in alto” e “avanti”. Questo è il desti-
no della vita che dona significato e gioia anche alle fati-
che e circonda di una luce luminosa anche il momento 
della morte. Maria Assunta in cielo è la Pasqua della Ma-
donna ed anticipa anche la nostra Pasqua. A questa fede 
e a questa speranza è legata la nostra vita di cristiani. 
Il tempo delle vacanze può offrire a molti la gioia di con-
templare la bellezza della vita e di questo mondo che Dio 
ci ha consegnato come un “giardino” da contemplare. Se 
noi perdiamo questi valori, arrischiamo di rendere la vita 
e il mondo come un pattumiera, dove gettare il peggio di 
noi. La festa dell’Assunta ci ricorda con forza che siamo 
inseriti in una battaglia quotidiana tra il bene e il male; 
solo se alziamo gli occhi al cielo abbiamo la certezza di 
ricevere quella forza che ci permette di sconfiggere il 
male, ogni male.  
 

CELEBRAZIONI PER L’ASSUNTA 
 

La Chiesa riveste di solennità la festa di Maria Assunta in 
cielo e ci invita a viverla con la gioia della Domenica, pur 
essendo una festa infrasettimanale. 
Martedì 14 agosto viene celebrata l’Eucaristia prefestiva, 
con in consueti orari: a s. Marco alle ore 17.30 e a s. Ni-
colò alle ore 18.30. 
Mercoledì 15 agosto, giorno della festa dell’Assunzione, 
l’Eucaristia ha l’orario della Domenica: a s. Marco alle ore 
10.00. A s. Nicolò: alle ore 8.00 - 10.30 - 18.30. 
Invitiamo anche a non mancare di pregare il Rosario in 
famiglia o per conto proprio, meditando soprattutto il mi-
stero di Maria Assunta in cielo. 
 

COMMIATO CRISTIANO 
 

Nella scorsa settimana abbiamo celebrato il commiato 
cristiano, alzando gli occhi alla Speranza della vita eter-
na, per Maria Ughelini ved. Minto di via Turati - Eleono-
ra (Nori) Canever ved. Baldan di via Arg. Dx. C. T. - 
Diego Segantin di via F.lli Agnoletto. Abbiamo espresso 
la nostra vicinanza alle loro famiglie, con la preghiera e 
con i gesti dell’affetto e della presenza al loro commiato. 
 

SEZIONE PRIMAVERA 
 

La nostra scuola s. Pio X° ha un’ottima scuola 
dell’Infanzia. Da settembre aprirà anche una sezione 
“Primavera”, per i bimbi di due anni, nati nel 2016, come 
ponte tra il “nido” e la scuola dell’infanzia. Per informazio-
ni e per visitare i locali basta telefonare al 041 420193. 
 

SERATA 3^ MEDIA 
 

In preparazione al campo scuola per i ragazzi di terza 
media, don Mauro ha fissato una serata con i genitori per 
lunedì 13 agosto, alle ore 20.45, presso il patronato di s. 
Nicolò. 
 

S. MASSIMILIANO KOLBE 
 

Massimiliano Maria Kolbe nasce nel 1894 a Zdunska-
Wola, in Polonia. Entra nell'ordine dei francescani e, 
mentre l'Europa si avvia a un secondo conflitto mondiale, 

svolge un intenso apostolato missionario in Europa e 
in Asia. Ammalato di tubercolosi, Kolbe dà vita al 
«Cavaliere dell'Immacolata», periodico che raggiun-
ge in una decina d'anni una tiratura di milioni di co-
pie. Nel 1941 è deportato ad Auschwitz. Qui è desti-
nato ai lavori più umilianti, come il trasporto dei cada-
veri al crematorio. Nel campo di sterminio Kolbe offre 
la sua vita di sacerdote in cambio di quella di un pa-
dre di famiglia, suo compagno di prigionia. Muore 
pronunciando «Ave Maria». Sono le sue ultime paro-
le, è il 14 agosto 1941. Giovanni Paolo II lo ha chia-
mato «patrono del nostro difficile secolo». La sua 
figura si pone al crocevia dei problemi emergenti del 
nostro tempo: la fame, la pace tra i popoli, la riconci-
liazione, il bisogno di dare senso alla vita e alla mor-
te. La Chiesa lo venera il 14 agosto, giorno della sua 
nascita al cielo. 
 

S. ROCCO 
 

Le fonti su di lui sono poco precise e rese più oscure 
dalla leggenda. In pellegrinaggio diretto a Roma do-
po aver donato tutti sui beni ai poveri, si sarebbe 
fermato a ad Acquapendente, dedicandosi all'assi-
stenza degli ammalati di peste e facendo guarigioni 
miracolose che diffusero la sua fama. Peregrinando 
per l'Italia centrale si dedicò ad opere di carità e di 
assistenza promuovendo continue conversione. Sa-
rebbe morto in prigione, dopo essere stato arrestato 
presso Angera da alcuni soldati perché sospettato di 
spionaggio. Invocato nelle campagne contro le ma-
lattie del bestiame e le catastrofi naturali, il suo culto 
si diffuse straordinariamente nell'Italia del Nord, lega-
to in particolare al suo ruolo di protettore contro la 
peste.  Fu membro del Terz'Ordine di San France-
sco. E’ venerato il 16 agosto ed è patrono della chie-
sa di Dolo. 
 

IL RITORNO DEGLI SCOUT 
 

Tutti i nostri scout hanno concluso i loro “campi” in 
maniera bella e serena e sono ritornati tutti a casa, 
con qualche piccola ammaccatura e qualche piccolo 
incidente,di per sè irrilevante;  per cui viene sponta-
neo ringraziare per primi i loro “angeli custodi”; guai 
se non ci fossero! E poi i loro “capi” che si sono pro-
digati per loro, rinunciando anche ad un pezzo delle 
loro ferie per offrire a questi nostri ragazzi la bellezza 
di un’avventura che li aiuta a crescere e a diventare 
uomini e donne per il domani. Ora, dopo una piccola 
pausa, sono già pronti a preparare la “festa di fine 
estate” che è fissata per metà settembre. 
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XIX^  TEMPO ORDINARIO       12  AGOSTO  2018 

S otto la tua protezione troviamo rifugio, Santa Madre di Dio:  
non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova,  

e liberaci da ogni pericolo o Vergine gloriosa e benedetta. 



  
 
 
 

 

 

I n queste ultime domeniche, la liturgia ci ha mostrato l’immagine 
carica di tenerezza di Gesù che va incontro alle folle e ai loro 

bisogni. Nell’odierno racconto evangelico (cfr Gv 6,24-35) la pro-
spettiva cambia: è la folla, sfamata da Gesù, che si mette nuova-
mente in cerca di Lui, va incontro a Gesù. Ma a Gesù non basta 
che la gente lo cerchi, vuole che la gente lo conosca; vuole che la 
ricerca di Lui e l’incontro con Lui vadano oltre la soddisfazione 
immediata delle necessità materiali. Gesù è venuto a portarci 
qualcosa di più, ad aprire la nostra esistenza a un orizzonte più 
ampio rispetto alle preoccupazioni quotidiane del nutrirsi, del ve-
stirsi, della carriera, e così via. Perciò, rivolto alla folla, esclama: 
«Voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché ave-
te mangiato di quei pani e vi siete saziati». Così stimola la gente a 
fare un passo avanti, a interrogarsi sul significato del miracolo, e 
non solo ad approfittarne. Infatti, la moltiplicazione dei pani e dei 
pesci è segno del grande dono che il Padre ha fatto all’umanità e 
che è Gesù stesso!  
Egli, vero «pane della vita», vuole saziare non soltanto i corpi ma 
anche le anime, dando il cibo spirituale che può soddisfare la 
fame profonda. Per questo invita la folla a procurarsi non il cibo 
che non dura, ma quello che rimane per la vita eterna. Si tratta di 
un cibo che Gesù ci dona ogni giorno: la sua Parola, il suo Corpo, 
il suo Sangue. La folla ascolta l’invito del Signore, ma non ne 
comprende il senso – come capita tante volte anche a noi – e gli 
chiede: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». 
Gli ascoltatori di Gesù pensano che Egli chieda loro l’osservanza 
dei precetti per ottenere altri miracoli come quello della moltiplica-
zione dei pani. E’ una tentazione comune, questa, di ridurre la 
religione solo alla pratica delle leggi, proiettando sul nostro rap-
porto con Dio l’immagine del rapporto tra i servi e il loro padrone: i 
servi devono eseguire i compiti che il padrone ha assegnato, per 
avere la sua benevolenza. Questo lo sappiamo tutti. Perciò la 
folla vuole sapere da Gesù quali azioni deve fare per accontenta-
re Dio. Ma Gesù dà una risposta inattesa: «Questa è l’opera di 
Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Queste parole 
sono rivolte, oggi, anche a noi: l’opera di Dio non consiste tanto 
nel “fare” delle cose, ma nel “credere” in Colui che Egli ha manda-
to. Ciò significa che la fede in Gesù ci permette di compiere le 
opere di Dio. Se ci lasceremo coinvolgere in questo rapporto 
d’amore e di fiducia con Gesù, saremo capaci di compiere opere 
buone che profumano di Vangelo, per il bene e le necessità dei 
fratelli. Il Signore ci invita a non dimenticare che, se è necessario 
preoccuparci per il pane, ancora più importante è coltivare il rap-
porto con Lui, rafforzare la nostra fede in Lui che è il «pane della 
vita», venuto per saziare la nostra fame di verità, la nostra fame di 
giustizia, la nostra fame di amore. La Vergine Maria, nel giorno in 
cui ricordiamo la dedicazione della Basilica di Santa Maria Mag-
giore in Roma, la Salus populi romani, ci sostenga nel nostro 
cammino di fede e ci aiuti ad abbandonarci con gioia al disegno di 
Dio sulla nostra vita. 
   (Angelus - Domenica  5  agosto  2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   12  AGOSTO  2018 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Sorato Severino, Ines,  Francesco 
  Mariarosa 
 

ore  10.30  
 

ore 18.30 Betetto Eugenio 
 

LUNEDI’  13 AGOSTO  2018 
 

ore 18.00 Falci Lino (ann) 
 

MARTEDI’  14  AGOSTO  2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 
    

MERCOLEDI’  15  AGOSTO  2018 

MARIA ASSUNTA IN CIELO 
 

ore 8.00 
ore 10.30 Deff. Rossi e Gerardi 
ore 18.30 Fracasso Giuliano  
 

GIOVEDI’  16  AGOSTO  2018 

S. ROCCO 
 

ore 18.00    
   

VENERDI’   17  AGOSTO  2018 
 

ore 18.00 Miozzo Adriana e Spinello 
  Severino  
 

SABATO  18  AGOSTO   2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  

DOMENICA   19  AGOSTO  2018 

XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 
ore 8.00 Poli Maria Grazia 
 

ore  10.30 Zardin Bruna  
 

ore 18.30   
 

 

 

 

 

 

Qualcuno dirà: ma io sono un povero pec-
catore! Gli rispondo come risposi ad una 
signora sconosciuta, tanti anni fa. Era sco-
raggiata perchè - diceva - aveva avuto una 
vita moralmente burrascosa. “Posso chie-
derle quanti anni ha?”. Trentacinque!”. Ma 
lei può viverne altri quaranta o cinquanta e 
fare ancora un mucchio di bene. Allora, 
pentita com’è, invece di pensare al passato, 
si proietti verso l’avvenire e rinnovi, con 
l’aiuto di Dio, la sua vita” 
 

( Card. Albino Luciani) 
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

TRA GLI ANGELI 
 

Qualche giorno fa mi son preso una mezza giornata di “ferie” 
per andare a s. Vito di Cadore, dove i nostri ragazzi faranno il 
campo scuola alla fine di agosto, per vedere il restauro radica-
le che è stato fatto a questa struttura che è del nostro Semina-
rio. Sono entrato nella chiesa che è al centro e sono rimasto 
incantato, non senza un po’ di commozione, davanti al grande 
graffito che rappresenta la Madonna circondata dagli angeli. 
Quante volte da ragazzo, da giovane, da seminarista ho prega-
to di fronte a questa immagine che ha accompagnato il mio 
cammino verso il sacerdozio!  Ho voluto mettere in prima pagi-
na questa immagine per la Festa dell’Assunta, insieme a quel-
la preghiera che, alla sera, ha accompagnato e accompagna la  
conclusione della giornata con la Compieta: “Sotto la tua prote-
zione, troviamo rifugio, santa Madre di Dio...” Gli angeli che 
fanno corona alla Vergine, sono i nostri “angeli custodi”: porta-
no a Lei la nostra preghiera e portano a noi la sua protezione. 
L’autore di quest’opera, di notevoli dimensioni, ha voluto met-
tere in risalto la bellezza dei volti: quello di Maria e quello degli 
angeli. Rappresentano il nostro volto quando, nella preghiera, 
ci rivolgiamo a lei, Madre di Gesù e Madre nostra. 
 

NICOLA E MARCO 
 

Alla fine d’agosto, Nicola che è stato per tanti anni l’anima del 
canto nella nostra comunità, si sposa. Ai primi di settembre si 
sposa anche Marco che è stato uno dei suoi “allievi” più sim-
patici. Purtroppo se ne sono andati lontano da Mira e hanno 
trovato la morosa un po’ distante, per cui, com’è tradizione, si 
sposano nella chiesa della fidanzata e andranno ad abitare 
dove hanno trovato lavoro. Capita così. Dispiace un poco, ma 
non si dispera mai in un ritorno. Domenica osservavo con gioia 
il gruppo dei chitarristi giovani che da un po’ di tempo sono 
presenti e fedeli nell’animare il canto e dentro di me ho pensa-
to quanto sia bello che una nuova generazione si affacci a 
“dare il cambio ai vecchi”, anche se i vecchi resistono ancora e 
danno sicurezza e soprattutto un esempio bello di dedizione e 
di fedeltà. Facciamo gli auguri a Nicola e a Marco e li ringrazia-
mo per l’esempio bello che hanno testimoniato nella nostra 
comunità, appassionandoci al canto e alla preghiera. 
 

PANE E FAME 
 

La riflessione sul pane che ci accompagna in queste domeni-
che m’ha fatto venire in mente le tante volte che mia madre mi 
ha rimproverato vedendomi mangiare qualche frutto o qualche 
biscotto prima di pranzo. “Poi, non avrai più fame per mangiare 
quanto ti ho preparato!”. E’ vero, oggi più di ieri. C’è il rischio di 
mangiare cose inutili (tutti i bambini conoscono la tentazione 
della merendina, dei biscotti, delle caramelle) e non mangiare 
invece ciò che nutre, dà forza e fa crescere. E non ha torto ne-
anche Gesù quando raccomanda di non darsi da fare per il 
“pane che non dura” e di preoccuparsi invece per il “pane so-
stanzioso”, per cui può essere una preghiera vera quella che 
chiede al Signore di “avere fame” del Pane vero, perchè abbia-
mo in abbondanza tante cose che non ci nutrono lo spirito. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   12  AGOSTO  2018 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Righetto Antonia Bruna 
 

LUNEDI’  13 AGOSTO:   

ore 7.00  Deff. Baldan 
    

MARTEDI’ 14 AGOSTO:  

ore 7.00:  Intenzione Offerente 
    

MERCOLEDI’ 15 AGOSTO:  

ore 7.00:  Per la comunità 
 

GIOVEDI’ 16 AGOSTO   

ore 7.00:  Viventi fam. Baldan 
 

VENERDI’  17 AGOSTO   

ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

SABATO 18  AGOSTO 

ore 7.00:  Per un malato 
 

DOMENICA   19  AGOSTO  2018 

XX^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Njue Patrizio 

 

 

 

 

DOMENICA  12  AGOSTO  2018 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 

  Santello Renzo, Eugenia 
 

LUNEDI’ 13: ore 8.30   Antonio e Lorenzo 
  

MARTEDI’  14:  ore 17.30 Prefestiva 
   Vincenzo 
 

MERCOLEDI’ 15 

MARIA ASSUNTA IN CIELO 

   ore 10.00 
  

GIOVEDI’  16:  ore 8.30  Deff. Mazzieri 
   
 VENERDI’ 17: ore 8.30  Zaccaria e Celestina 
    

SABATO 18:   ore 17.30 Prefestiva 

  Deff. Ceccarelli 
 
      

DOMENICA  19  AGOSTO  2018 

XX^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


